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Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque


Presidenza della Regione Siciliana

Dipartimento di Bruxelles

BRUXELLES

Oggetto:  Rilancio strategia europea di Lisbona – Aggiornamento Piano Nazionale di Riforma (PNR) annualità 2007. Contributi per la redazione del documento regionale.

Il Dipartimento di Bruxelles della Presidenza della Regione con nota prot. 2041/2.a.a del 03.08.2007 ha richiesto la trasmissione di apposita relazione costituente contributo per la redazione del documento regionale di aggiornamento del PNR anno 2007.

In considerazione della riforma circa le competenze in materia di acque e rifiuti introdotta in Sicilia con la L.R. n° 19 del 22.12.2005, di istituzione dell’Agenzia Regionale Rifiuti e Acque, si rassegna di seguito una breve memoria predisposta con l’intento di fornire un primo quadro generale dello stato di fatto del sistema idrico e dei rifiuti della Regione Sicilia all’indomani della cessazione della dichiarazione dello stato di emergenza idrica e dei rifiuti nonché dell’avvenuto trasferimento in campo regionale di tutte le competenze in materia di acque e rifiuti già attribuite a vari rami dell’Amministrazione Regionale, perché Codesto Spett.le Dipartimento includa, nella prossima attività programmatoria, anche la scrivente Agenzia.

SETTORE DELLE ACQUE

Lo stato di emergenza idrica in Sicilia

Lo stato di crisi idrica e la conseguente dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Governo centrale hanno riguardato la Regione Sicilia, praticamente senza soluzione di continuità, dal novembre 1999 al giugno 2006.

Fino al giugno 2002 la dichiarazione dello stato di crisi ha riguardato le sole 5 province occidentali (Agrigento, Caltanissetta, Enna, Palermo, Trapani); successivamente la stessa è stata estesa a tutto il territorio regionale includendo anche le altre 4 province (Catania, Messina, Ragusa, Siracusa).

L’attuazione degli interventi atti a fronteggiare lo stato di crisi è stata nel tempo regolamentata dalle Ordinanze di Protezione Civile di seguito elencate:

Ordinanza
Commissario Delegato
Periodo di vigenza

3052 del 31.03.2000
Presidente della Regione
Mar. 2000 – Dic. 2000

3108 del 24.02.2001
Gen. Roberto Jucci
Feb. 2001 – Dic. 2001

3189 del 22.03.2002

3224 del 28.06.2002

3252 del 27.11.2002

3299 del 03.07.2003
Presidente della Regione
Mar. 2002 – Giu. 2006

Con il 30.06.2006 è scaduta la dichiarazione dello stato di emergenza, non oltre prorogato dal Governo centrale che, con Ordinanza 3533 del 14.07.2006, ha prorogato in regime ordinario l’attività commissariale fino al 31.12.2006, finalizzata al completamento delle attività programmate.

Parallelamente, in uno allo stato di emergenza per i rifiuti, veniva dichiarato lo stato di emergenza anche relativamente alla tutela dei corpi idrici.

Le attribuzioni connesse con questo stato di emergenza sono state ancora riconosciute in capo al Presidente della Regione nella qualità di Commissario delegato e regolate con D.P.C.M. O.M. del 08.02.2007, la cui efficacia andrà a scadere con il prossimo 31.01.2008 .

Senza soluzione di continuità con il periodo conclusivo dell’emergenza idrica (secondo semestre 2006), veniva avviata l’attività istituzionale dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, che, avvalendosi del personale già utilizzato nelle gestioni emergenziali, per quanto attiene il settore delle acque ha assunto ed oggi esplica, in regime ordinario, i compiti e le funzioni in precedenza svolte dal Commissario delegato per l’emergenza idrica e da quello per la tutela dei corpi idrici ed in più ha assunto in via pressoché esclusiva tutte le competenze in materia di acque già svolte dai vari rami dell’Amministrazione Regionale.

E’ opportuno precisare che, pur permanendo lo stato di emergenza per quanto attiene la tutela dei corpi idrici, l’Agenzia esplica anche con riguardo a dette competenze attività tecnico-amministrativa a supporto del Commissario delegato.

Principali linee d’intervento dell’attività commissariale ex O.M. 3189/02 e successive

Sulla scorta delle disposizioni contenute nelle ordinanze di protezione civile che ne hanno regolato l’attività, il Commissario delegato per l’emergenza idrica in Sicilia ha incentrato la sua azione nelle seguenti principali linee d’intervento, che verranno di seguito brevemente trattate:

· Razionalizzazione dell’uso della risorsa idrica;

· Ottenimento della piena operatività degli Ambiti Territoriali Ottimali;

· Attuazione degli interventi contenuti nell’A.P.Q. sulle risorse idriche;

· Attuazione e riprogrammazione degli interventi di cui alla tabella “A” dell’O.M. 3052/00;

· Avviamento del governo e della gestione unitari della risorsa idrica,

· Attuazione di nuovi interventi atti a fronteggiare e superare le condizioni di crisi;

· Raggiungimento della messa in normale esercizio dei serbatoi artificiali;

· Razionalizzazione dell’uso della risorsa idrica

Per l’intero periodo emergenziale, il controllo e la razionalizzazione sull’uso delle risorse disponibili è stato perseguito con l’adozione di apposite ordinanze contenenti i piani di ripartizione delle risorse per uso potabile e per uso irriguo, su base provinciale.

In sintesi con detti provvedimenti venivano assegnati ai vari gestori del servizio idrico i volumi idrici ritenuti prelevabili dai vari serbatoi artificiali in un’ottica di regolazione almeno biennale delle risorse disponibili nelle dighe, con l‘intento di preservarle nel tempo e mantenere le scorte atte a superare periodi di crisi non prevedibili discendenti da condizioni meteoclimatiche sfavorevoli e perduranti, contingentando e fissando conseguentemente le dotazioni in favore di ciascun utilizzatore (Comune, consorzio irriguo etc).

Esaurita la fase emergenziale detta attività, pur con i dovuti adeguamenti discendenti dal passaggio dal regime straordinario al regime ordinario, viene proseguita a cura dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque (A.R.R.A.) cui la legge istitutiva conferisce potere in materia di programmazione ed assegnazione delle risorse (su base regionale) per gli utilizzi potabile, irriguo ed industriale.

· Ottenimento della piena operatività degli Ambiti Territoriali Ottimali

In attuazione della L.36/94 (recepita in Sicilia con L.R. 10/99) il territorio siciliano è stato suddiviso in nove Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.), ciascuno coincidente con i limiti territoriali delle rispettive province.

Al momento del reinsediamento come Commissario delegato del Presidente della Regione (ex O.M. 3189/02) nessuno dei nove ATO risultava costituito, tanto che da allora è risultato necessario (sia a cura del Commissario delegato che dell’Agenzia successivamente) operare svariate volte il commissariamento ad acta di numerosi Comuni e talvolta degli ATO stessi (dopo la loro costituzione) per:

· Addivenire alla costituzione dell’A.T.O.;

· Addivenire all’approvazione dei piani d’ambito (strumento programmatorio posto a base della scelta del partner privato cui affidare la gestione del S.I.I.);

· Avviare le procedure di scelta del gestore privato;

· Definire le procedure di scelta del gestore privato;

· Approvare le risultanze degli esiti di gara per la scelta del gestore privato.

Ad oggi lo stato d’attuazione della legge Galli in termini di operatività degli A.T.O. e quella di seguito riportata:

Provincia
Costituzione A.T.O.
Approvazione del Piano d’Ambito
Aggiudicazione gara per  individuazione Gestore
Stipula contratto

Palermo (ATO 1)
Si
Si
Si
Si

Catania (ATO 2)
Si
Si
Si
Si

Messina (ATO 3)
Si
Si
No
No

Ragusa (ATO 4)
Si
Si
No
No

Enna (ATO 5)
Si
Si
Si
Si

Caltanissetta (ATO 6)
Si
Si
Si
Si

Trapani (ATO 7)
Si
Si
No
No

Siracusa (ATO 8)
Si
Si
Si
No

Agrigento (ATO 9)
Si
Si
Si 

(contenzioso in corso)
No

Nelle more dell’operatività definitiva degli ATO, stante la necessità di utilizzare i fondi comunitari di cui al POR Sicilia 2000/2006 entro i termini stabiliti (31.12.2008), si è operata la scelta di avviare la realizzazione degli interventi dei Piani Operativi Triennali (POT) di ciascun ATO inseriti nell’A.P.Q. sulle risorse idriche, estrapolando da essi dei piani stralcio da potere attuare con utilizzo esclusivo di finanza pubblica (fondi comunitari e nazionali) nell’attesa che venisse identificato il soggetto privato cui affidare la gestione del S.I.I., potendo a quel punto operare il riequilibrio finanziario dei vari POT, con intervento della quota di capitale posta a carico del privato, trattandosi di interventi generatori di entrate. Per quanto attiene l’aggiudicazione della gara nell’A.T.O. di Catania, è in corso un contenzioso amministrativo proposto da alcuni dei Comuni rientranti nell’ambito territoriale.

L’importo globale dei P.O.T. previsti per i nove A.T.O. ed inseriti nell’A.P.Q. sulle risorse idriche è di circa 1.680 M€, di cui 1.100 M€ a carico della finanza pubblica.

Per quanto riguarda i piani stralcio, per i nove A.T.O. siciliani l’importo globale ammonta a 403 M€; allo stato attuale risulta un avanzamento di oltre il 50 %.

In ultimo (giugno 2007) è stato emesso anche il provvedimento di finanziamento del primo intervento del P.O.T. dell’A.T.O. 5 di Enna (rifacimento della rete idrica di Leonforte – circa 3,5 M€) con la partecipazione finanziaria del gestore privato del S.I.I. per circa il 30 % dell’intervento, i cui lavori sono stati consegnati il 7 luglio scorso.

· Attuazione e riprogrammazione interventi di cui alla Tab. “A” dell’O.M. 3052/00 

Nel corso del periodo emergenziale sono stati attuati numerosi interventi prevalentemente riguardanti manutenzioni straordinarie su reti di distribuzione (potabili ed irrigue) e serbatoi, rifunzionalizzazione di acquedotti esterni, interventi sui serbatoi artificiali prescritti dall’Organo di Vigilanza etc., prevalentemente mirati a ridurre le perdite, incrementare l’efficacia e l’efficienza del servizio idrico, incrementare la capacità di accumulo della risorsa. 

· Avviamento del governo e della gestione unitari della risorsa idrica. 

· La costituzione di Siciliacque s.p.a.

Con procedura di evidenza europea, la Regione Siciliana ha costituito Siciliacque s.p.a., società mista partecipata da Regione Siciliana, Ente Acquedotti Siciliani ed un Raggruppamento di Imprese (IdroSicilia) costituente il socio privato.

Siciliacque, giusta convenzione di concessione del 20.04.2004, ha avviato la gestione del servizio di distribuzione a scala sovrambito acquisendo in gestione tutte le grandi linee di adduzione, gli impianti di potabilizzazione nonché alcuni serbatoi artificiali (Piano del Leone e Fanaco) già gestiti dall’Ente Acquedotti Siciliani, oggi posto in liquidazione.

Sulla base del proprio piano industriale, facente parte integrante della convenzione, la società ha contestualmente avviato un programma di opere prevalentemente volto al rifacimento e/o all’ammodernamento delle principali dorsali di trasporto idrico interessanti la Sicilia centro-occidentale; parte di queste opere sono inserite nell’A.P.Q.-R.I. la cui realizzazione è prevista con finanziamento misto pubblico/privato, parte vengono invece realizzate con finanziamento interamente privato.

Per quanto attiene le opere di A.P.Q.- R.I. di competenza di Siciliacque e rientranti nel piano industriale di quest’ultima, si riporta di seguito lo stato d’attuazione di quelle più importanti sia per l’aspetto strategico che per  quello finanziario:

Opera
Importo di progetto (M€)
Stato del procedimento

Rifacimento acquedotto Favara di Burgio
65,9
Lavori eseguiti al 50 %

Ricostruzione acquedotto Gela-Aragona
89,2
Lavori aggiudicati - In fase di stipula contratto d’appalto

Rifacimento acquedotto Montescuro Ovest
86,2
In fase di appalto 

Potenziamento potabilizzatore Sambuca di Sicilia
5,2
In fase di appalto

· La costituzione dell’Agenzia Regionale Rifiuti e Acque 

Come già detto in apertura, con L.R. n° 19 del 22.12.2005 è stata istituita l’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, Ente strumentale della Regione Siciliana in capo al quale sono stati concentrati buona parte dei compiti in materia di rifiuti e acque in precedenza assegnati a vari rami dell’Amministrazione Regionale nonché, in ultimo, alle strutture commissariali per le emergenze idrica, rifiuti e per la tutela dei corpi idrici.

Nel campo delle acque l’Agenzia espleta principalmente le funzioni di:

· Soggetto deputato alla regolazione ed alla assegnazione delle risorse idriche disponibili nei settori potabile, irriguo ed industriale; 

· Responsabile dell’attuazione dell’A.P.Q. nel settore delle risorse idriche;

· Gestore di tutti i serbatoi artificiali a qualunque titolo riconducibili alla Regione Siciliana, previa acquisizione delle opere da parte dei precedenti gestori (Ente Sviluppo Agricolo, Ente Acquedotti Siciliani, Consorzi di Bonifica);

· Osservatorio per le acque (ex Ufficio Idrografico);

· Controllore dell’attività dei gestori del S.I.I. sia a livello di ambito territoriale che a scala sovrambito.

· Raggiungimento della messa in normale esercizio dei serbatoi artificiali 

Nel corso del periodo emergenziale particolare attenzione è stata posta alla problematica connessa con l’autorizzazione all’invaso per i vari serbatoi artificiali, spesso sottoposti a pesanti restrizioni da parte del Registro Italiano Dighe prevalentemente per inadempienza dei Gestori nei riguardi delle prescrizioni imposte dall’Organo di Vigilanza.

L’attività di sostegno ai gestori esercitata dalla struttura commissariale (sia in senso tecnico che finanziario) ha consentito di adempiere alle prescrizioni del R.I.D. e conseguentemente di rimuovere parecchie delle limitazioni poste per ragioni di sicurezza al riempimento dei serbatoi, permettendo di ottenere nell’immediato una più ampia capacità di accumulo e creando al tempo stesso le condizioni per addivenire al definitivo collaudo tecnico delle strutture ed in definitiva all’utilizzo delle stesse senza restrizione alcuna.

Ad oggi, a fronte di una capacità complessiva di 938,05 Mmc (riferita alle 25 dighe riportate nella tabella allegata che in Sicilia trovano impiego nei settori potabile e/o irriguo), nel 2002 era consentito un riempimento complessivo di 597,80 Mmc pari al 64 % della capacità di progetto.

Oggi il riempimento complessivo consentito è cresciuto ad 803,86 Mmc, pari all’86 % della capacità di progetto, quindi con un recupero di capacità di invaso di ulteriore risorsa, nel periodo dal 2002 al 2007, di 206,07 Mmc.

· Ulteriori attività svolte

Nell’ambito della propria attività di istituto, l’Agenzia svolge ulteriori compiti fondamentali per il perseguimento del corretto utilizzo delle risorse idriche in un’ottica di salvaguardia sotto l’aspetto quali-quantitativo:

· Redazione del Piano di Tutela delle Acque;

· Aggiornamento e revisione del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti;

· Gestione dei rapporti contrattuali con i gestori di tutti i dissalatori della Sicilia ed attuazione del programma per la dissalazione nelle isole minori;

· Attuazione di politiche di divulgazione e di informazione circa l’uso sostenibile e corretto delle risorse idriche;

· Attuazione del programma di interventi finalizzati al riuso del refluo depurato;

· Rilascio di autorizzazioni allo scarico di impianti di depurazione urbani, anche con finalità di riutilizzo.

SETTORE DEI RIFIUTI

Gestione dei rifiuti e bonifiche delle aree inquinate

Con l’Ordinanza n° 2983 del 31 maggio 1999 della Presidenza del Consiglio dei Ministri il Presidente della Regione siciliana è stato nominato Commissario delegato per la predisposizione e adozione  del piano di gestione dei rifiuti e delle bonifiche delle aree inquinate di cui all'articolo 22 della Legge 5 febbraio 1997, n° 22, di un piano di interventi d'emergenza per la gestione dei rifiuti urbani nonché per la realizzazione degli interventi necessari per far fronte alla situazione d’emergenza.

Con le successive Ordinanze di Protezione civile n. 3048 del 31 marzo 2000, n. 3072 del 21 luglio 2000, n. 3136 del 25 maggio 2001, n. 3190 del 23 marzo 2002 e n.3334 del 23 gennaio 2004 sono state apportate modifiche ed integrazioni all’Ordinanza 2983/99.

Lo stato d’emergenza è definitivamente cessato nella Regione siciliana in data 30 giugno 2006. 

Con Ordinanza commissariale n. 1166 del 18 dicembre 2002 è stato adottato il Piano regionale per la gestione dei rifiuti in Sicilia che prevede la realizzazione di sistemi integrati, da attuarsi in ambiti territoriali ottimali, che vedono gli assi portanti della soluzione basati su:

· riduzione e riuso, recupero e riciclaggio dei materiali;

· lavorazione della frazione residuale nelle due componenti secco/umido;

· termovalorizzazione della frazione secca, con recupero di energia;

· stabilizzazione della frazione umida e utilizzazione preferenziale della stessa per recuperi ambientali;

· smaltimento in discarica dei residui finali innocuizzati (rifiuti ultimi non utilizzabili).

Nell’ambito dell’attuazione del Piano di gestione si è provveduto:

· Per incentivare la raccolta differenziata: a promuovere ed attuare le aggregazioni di comuni e province per ambiti territoriali ottimali (ATO); entro il mese di dicembre 2002 sono state costituite n. 25 Società d’Ambito, divenute poi 27 per soddisfare le richieste provenienti da alcuni territori con particolari peculiarità (isole Eolie ed Alte Madonie); compito delle società d’Ambito è quello di attuare la gestione integrata dei rifiuti nei Comuni costituenti l’Ambito Territoriale Ottimale.

· Per il recupero energetico del rifiuto a valle della raccolta differenziata : ad impostare ed avviare a realizzazione un sistema integrato di cui la termovalorizzazione mediante produzione di energia rappresenta la metodologia di trattamento.

La Commissione Europea, nel mese di maggio 2003, ha comunicato che il Piano di gestione dei rifiuti in Sicilia, di cui il suddetto sistema di gestione integrata è parte integrante, è conforme “alle esigenze delle rilevanti direttive europee, in particolare le direttive 75/442, 91/689 e 94/62”, ed ha invitato il Presidente della Regione siciliana “ad impiegare tutti i mezzi necessari per una sua messa in opera efficace.

I soggetti attuatori sono diversi: la gestione integrata è affidata alle Società d’Ambito, costituite dall’aggregazione di comuni e province, il trattamento della frazione residuale ai fini della termovalorizzazione compete ai concessionari con i quali la Regione siciliana ha stipulato apposite convenzioni a seguito di procedure di evidenza pubblica..

Utilizzo dei fondi comunitari

· I finanziamenti per la raccolta differenziata

Al fine di dare attuazione al Piano Regionale dei rifiuti è stato dato avvio ad attività di sensibilizzazione e comunicazione dei cittadini.

L’attività di sensibilizzazione svolta da parte dell’Ufficio del Commissario delegato ha riguardato le quattro azioni principali previste dal Piano “Riduzione, Riutilizzo e Recupero (di materia, cioè Raccolta differenziata, e, ultimamente, di energia, cioè termovalorizzazione) e Riciclaggio” attraverso il coinvolgimento delle comunità scolastiche con le loro refluenze all’interno delle famiglie, nonché delle comunità locali nei comuni con meno di 10.000 abitanti. 

Sono stati finanziati n° 69 progetti di comunicazione ai comuni con meno di 10.000 abitanti, per un importo di circa euro 1.500.000.

In merito alle attività rivolte alle comunità scolastiche sono state finanziate, a decorrere dall’anno scolastico 2001/2002, progetti di sensibilizzazione che hanno coinvolto 13.957 alunni di 396 istituti scolastici per un importo di 1.585.000 euro circa.

Nel corso del mese di maggio 2004 è stata effettuata la prima campagna pubblicitaria a livello regionale per la promozione della raccolta differenziata, effettuata sui quotidiani a diffusione regionale, sulle radio e sulle TV locali. 

Per dare impulso alla raccolta differenziata è stata prevista la seguente impiantistica: le isole ecologiche per i comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, i Centri Comunali di Raccolta (CCR) per i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti; inoltre sono stati previsti impianti di selezione per la separazione delle singole frazioni nel caso in cui venga scelto il metodo della raccolta multimateriale e gli impianti di compost per il trattamento della frazione umida.

In data 17 dicembre 2003, in data 20 maggio 2004 e in data 24 novembre 2004 sono state emesse le circolari che stabiliscono criteri, modalità e tempi per la presentazione dei progetti da parte delle società di ambito per i finanziamenti, a valere sulla misura 1.14 del POR 2000-2006, per la gestione integrata dei rifiuti. 

Entro il 26 Agosto 2004 le Società d’ambito hanno presentato progetti per piani di comunicazione, impianti, attrezzature per l’avvio della gestione integrata dei rifiuti.

Entro il 10 Dicembre 2004 le Società d’ambito hanno presentato le integrazioni ai progetti già presentati ed i nuovi progetti per l’avvio della gestione integrata dei rifiuti.

· Gli interventi finanziati a supporto della raccolta differenziata

Sono stati concessi finanziamenti  secondo le seguenti principali tipologie di interventi:

· 243 isole ecologiche per un importo di circa 18.500.000 euro

· 150 CCR per un importo di circa 113.000.000 euro

· 15 impianti di compostaggio per un importo di  circa 55.000.000 euro

· 7 impianti per la selezione della frazione secca (di cui uno multifunzione, anche per la frazione umida) per un importo di circa 30.200.000 euro

· 19 progetti di mezzi ed attrezzature finalizzati alla raccolta differenziata quali ecopunti di superficie ed a scomparsa, ecomobili, compostiere domestiche nonché campane, cassonetti e scarrabili per un importo di circa 67.000.000 euro

· 27 piani di comunicazione per un importo di 15.500.000 euro

Nonché un importo di circa euro 68.157.000 per la realizzazione di discariche conformi alla normativa vigente ed autorizzate dai Prefetti nell’ambito delle competenze di cui alle ordinanze di Protezione civile.

Per un totale di euro circa 348.875.000, di cui 245.000.000 a carico del POR 2000-2006 e la rimanente parte a carico dei fondi della contabilità speciale.

Prima delle circolari era stato finanziato 1 impianto di compostaggio per un importo di euro 3.490.503,48, previsto dal PIT 14 (Enna).

I finanziamenti sono stati concessi per la realizzazione di una “infrastrutturazione” che consenta il raggiungimento di elevate percentuali di raccolta differenziata, il potenziamento del settore e l’incremento della occupazione che si realizza con lo sviluppo della raccolta differenziata.

· Impianti di smaltimento

· Discariche

Le discariche esistenti prima della dichiarazione dello stato di emergenza erano 325 alla data del 30 giugno 2007 sono 21.

· Termovalorizzatori

La termovalorizzazione è uno dei due aspetti fondamentali della gestione integrata dei rifiuti in Sicilia, che si fonda innanzi tutto sulla raccolta differenziata a monte e per il residuo a valle della raccolta differenziata, sul trattamento del rifiuto ai fini del recupero energetico mediante termovalorizzazione.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’ O.P.C.M. n. 2983 del 31 maggio 1999 così come sostituito dall’art. 5 dell’Ordinanza 3190/02 il Commissario delegato-Presidente della Regione Siciliana, sentito il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio, ha provveduto a pubblicare un avviso per la stipula di convenzioni per la durata massima di venti anni per l’utilizzo della frazione residua dei rifiuti urbani, al netto della raccolta differenziata prodotta nei comuni della Regione siciliana.

Le procedure di selezione sono state individuate con l’Avviso pubblico approvato con Ordinanza commissariale n. 670 dell’8 agosto 2002 e pubblicato nella GURS. n. 32 del 9 agosto 2002, nella GUCE n. 2002/S 158-127027 del 16 agosto 2002, in un giornale a tiratura nazionale (Il Sole 24 ore) ed in uno a tiratura regionale (Il Giornale di Sicilia).

Il suddetto Avviso conteneva l’invito a voler sottoporre proposte documentate che rispondessero alle sopraindicate finalità secondo le Linee Guida allegate, al fine di procedere ad una selezione tra quanti erano disposti ad impegnarsi ad utilizzare i rifiuti residuali, in funzione delle migliori condizioni economiche e di protezione ambientale.

La localizzazione degli impianti è stata effettuata dagli Operatori industriali sulla base di linee guida allegate all’Avviso pubblico.

Le linee guida definiscono in particolare le caratteristiche  tecniche che deve avere il progetto da presentare e specificano che i progetti devono essere sviluppati secondo i seguenti assi portanti:

1.
Riduzione e riuso, recupero e riciclaggio di materiali;

2.
Lavorazione della frazione residuale nelle due componenti secco/umido;

3.
Termovalorizzazione della frazione secca, con recupero di energie;

4.
Stabilizzazione della frazione umida e utilizzazione preferenziale della stessa per  recuperi ambientali;

5.
Smaltimento in discarica dei residui finali innocuizzati (rifiuti ultimi non utilizzabili);

e, per ognuno dei suddetti punti, esplicitano le condizioni che debbono essere soddisfatte.

A seguito dell’esame di quanto trasmesso sono state prese in considerazioni le proposte avanzate da quattro raggruppamenti che coprono l’intero territorio regionale.

I sistemi impiantistici proposti sono costituiti : da stazioni di trasferenze, impianti di pretrattamento, termovalorizzatore e discarica per sovvalli.

Il sistema prevede che la frazione residuale, a valle della raccolta differenziata, venga conferita dalle Società d’Ambito alle stazioni di trasferenza dove verrà presa in carico dall’operatore industriale che provvederà a trasportarla negli impianti di pretrattamento.

In tali impianti verranno tolti i metalli e la frazione organica che sarà stabilizzata ricavandone compost non di qualità.

I rifiuti che saranno combusti nei termovalorizzatori sono, pertanto, costituiti dalla frazione secca del rifiuto urbano post raccolta differenziata e proveniente da un’operazione di selezione.

Conclusioni 

Dalla breve presentazione effettuata è evincibile come l’Agenzia Regionale Rifiuti e Acque abbia assunto nei settori delle risorse idriche e dei rifiuti un ruolo di primo piano e pressoché esclusivo in campo regionale per quanto attiene lo svolgimento dei compiti di coordinamento, programmazione, attuazione e controllo.

Sulla base di tali prerogative appare  opportuno che la scrivente Agenzia venga inclusa tra le Amministrazioni deputate ad operare scelte e proposte programmatorie nel settore delle risorse idriche e dei rifiuti.

                      IL PRESIDENTE

                  AVV. FELICE CROSTA

                                                                                                                                                        [image: image3.png]-y




[image: image1.png]-y



                                                                                                                                                        [image: image1.png]

[image: image2.jpg][image: image3.png]